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Gruppo: I DNA
SOUMAA Karim
YAMBAO Margharet
ZAREMBA Andreea
BOUSSALEM Aya
DALLE RIVE Danny

LEGGE DI HOOKE




Occorrente:

= 3 molle con diversa lunghezza
= Stativo

= Pesetti con varie masse

= Metro

= Asta graduata

Procedimento:

Abbiamo utilizzato la prima molla a cui era
appeso il primo pesetto.

Abbiamo misurato la differenza tra la
lunghezza della molla iniziale e la lunghezza
con il pesetto; ripetuto I'esperimento
aumentando la massa dei pesetti possiamo
notare che I'allungamento aumenta
regolarmente secondo la costante k.

Ripetendo I'esperimento la costante k rimane
invariata.



conclusioni:

Abbiamo verificato in due modi che
I'allungamento e il peso sono direttamente
proporzionali.

PRIMO METODO: calcolando I'allungamento al
variare della massa aumentava costantemente.

SECONDO METODO: graficamente il variare
dell’allungamento in funzione del peso €

rappresentato con una linea retta.




